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L'iniziativa Visite guidate da esperti per l'inedita conclusione della Settimana del Pianeta Terra 

Non solo Vesuvio: a spasso tra i segreti dei vulcani nascosti 
Un itinerruio sorprendente 
da Agnano a San Martino 
passando per Monte Echia 

Franco Mancusi 

Passeggiando sui vulcani nascosti 
della città di Napoli. Crateri spenti, di 
epoca remota, tracce evidenti di una 
corona di fuoco che unificava le pree­
sistenze del perimetro urbano con la 
caldera dei Campi Flegrei. Per una 
volta sotto i riflettori non soltanto il 
Vesuvio, la Solfatara, l'Epomeo. Una 
carrellata inedita attraverso le testi­
monianze di Agnano, Santa Teresa, 
della collina a monte del corso Vitto­
rio Emanuele. E ancora del Monte 
Echia e di San Martino. Un'occasio­
ne unica per appassionati e curiosi, 
domenica prossima in conclusione 
della Settimana del Pianeta Terra 
che ha fatto registrare crescente suc­
cesso non soltanto in Campania. 

«Poco nota è l'estensione del vul­
canismo della città di Napoli, dove 
non solo si rinvengono i prodotti del­
le principali eruzioni flegree e vesu­
viane, ma anche apparati eruttivi mi­
nori sommersi dall'antropizzazione 
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o parzialmente cancellati dall'estra­
zione di tufo e pozzolane», spiega il 
vulcanologo Giuseppe Luongo, pro­
motore della manifestazione, orga­
nizzata dalla Accademia di Scienze 
Fisiche e Matematiche della Federi­
co II. «La stessa grande eruzione fle­
grea, che produsse oltre 250 chilome­
tri cubici di materiale trentanoverni-

.... ···. ·· .. 

Bordo calde neo 
Tufo Giallo Napoletano 

(15.000 anni) 

Bordo calderlco 
tgn1mbflte Campana 

(39.000 anni) 

l lmttl amm nistrahVi 
Ctttà d1 Napoli 

SOmma-Vesuvio 

la anni fa, formando la Caldera 
dell'Ignimbrite Campana, interessa 
l'intera città di Napoli fino alla sua pe­
riferia orientale. Lo stesso fenomeno 
bradisismico, che caratterizza il gol­
fo di Pozzuoli, interessa anche la co­
sta della collina di Posillipo come te­
stimoniano i reperti archeologici 
sommersi: da Villa Rosebery allaGa-
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L'appuntamento 
Lunghi percorsi 
a piedi 
e trasferimenti 
in metropolitana 
Crateri collegati 
con le bocche 
dei Campi Flegrei 

Il percorso Le tracce degli antichi crateri di Santa 
Teresa a Bagnoli 

iola». 
L'appuntamento è per le 9 di do­

menica nel piazzale della stazione di 
Agnanodella Cumana. Tutti, natural­
mente, potranno partecipare 
all'escursione, che si svolgerà in due 
riprese (sino alle ore 14,30 e alle 18), 
attraverso lunghi percorsi a piedi e 
trasferimenti locali con i treni della 

stessa Cumana e della Metropolita­
na. Oggi la presentazione dell'even­
to, alle 16,30, nella sede dell'Accade­
mia, in viaMezzocannone,8. Relato­
ri oltre al professore Luongo, anche i 
vulcanologi ClaudioScarpati e Anna­
maria Perrotta, che accompagneran­
no i visitatori domenica prossima. In­
teresse divulgativo, certo ma anche 

scientifico, considerando il carattere 
conoscitivo dell'iniziativa, inquadra­
ta perfettamente nello spirito della 
Settimana del Pianeta Terra. Da mol­
ti anni si lavora alla definizione di 
una mappa geologica storica della ci t­
tà di Napoli. Un documento essenzia­
le non soltanto per la geofisica, ma 
anche per l'urbanistica del capoluo­
go. I lavori della commissione incari­
cata di ricostruire le origini e le evolu­
zioni del territorio campano sono in 
via di definizione, ma le difficoltà fi­
nanziarie frenano la pubblicazione 
delle preziose carte. «Un motivo in 
più per richiamare l'attenzione delle 
istituzioni su aspetti così rilevanti del­
la nostra storia», osserva Luongo: 
«Non si tratta di spese faraoniche, 
considerando i benefici di strumenti 
tanto utili per rimediare ai troppi er­
rori del passato e disegnare un futuro 
di maggior garanzia per le nostre cit­
tà». 

Conoscere il territorio per rico­
struire il mosaico del passato. «Le 
tracce dell'antico tessuto geologico 
sono preziose per capire le trasforma­
zioni della città di Napoli», conclude 
il professore Claudio Scarpati. «Lo 
sventramento delle pareti vulcani­
che, attraverso i secoli, non impedi­
sce la ricostruzione dei crateri che co­
stellavano il comprensorio collegato 
con le bocche di fuoco dei Campi Fle­
grei». 
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